
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

III Domenica di Pasqua A – 19 aprile 2026 - n. 702 

La Bella Notizia di Gesù secondo Luca (Lc 24, 13-35) 

Ed ecco, in quello stesso giorno [il primo della settimana] due dei [discepoli] erano in 
cammino per un villaggio di nome Èmmaus, distante circa undici chilometri da 
Gerusalemme, e conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto. Mentre 
conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro. 
Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi 

discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, 
gli rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò loro: 
«Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti 
a Dio e a tutto il popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a 
morte e lo hanno crocifisso. Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono 
passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono 
recate al mattino alla tomba e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione 
di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano 
detto le donne, ma lui non l’hanno visto». Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto 
i profeti! Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E, cominciando da 
Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. Quando furono vicini al villaggio 
dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa 
sera e il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, 
recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla 
loro vista. Ed essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo 
la via, quando ci spiegava le Scritture?». Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono 
riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a 
Simone!». Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 

 Nel racconto evangelico, si evidenzia: la trasformazione dei discepoli attraverso cuori ardenti per le Scritture spiegate da 
Gesù, gli occhi aperti per riconoscerlo e i piedi in cammino. Questi tre aspetti indicano un percorso di missione e possono 
rinnovare lo zelo per l'evangelizzazione. I cuori ardenti si riferiscono alla trasformazione che avviene quando la Parola di 
Dio illumina il cuore. Sulla strada da Gerusalemme a Emmaus, i discepoli si sentivano tristi per la morte di Gesù e la perdita 
della loro speranza. In questo momento di smarrimento, il Signore li avvicina e cammina con loro, mostrando la sua 
misericordia e la sua presenza costante. Anche oggi, Gesù è vicino a noi, specialmente nei momenti di scoraggiamento. La 
missione di evangelizzare è la sua, e noi siamo solo suoi collaboratori. È importante mantenere la speranza: il Signore è più 
grande dei nostri problemi. Il secondo punto è rappresentato dagli occhi che si aprono e riconoscono Gesù nello spezzare 
il pane. Nella celebrazione dell’Eucaristia, i discepoli riconobbero Gesù quando Lui spezzò il pane. Questo gesto, pur 
essendo semplice, ha un significato profondo e richiama la partecipazione al sacramento dell'Eucaristia, che è al centro della 
missione della Chiesa. La condivisione del Pane Eucaristico diventa un atto missionario importante. La missione è 
comunicare l’amore di Dio e invitare gli altri a incontrare Cristo, come sottolineato dal Papa. Restare uniti a Gesù attraverso 
la preghiera e l’adorazione permette ai discepoli di diventare attivi testimoni della fede.Infine, il terzo punto riguarda i piedi 
in cammino per raccontare il Cristo Risorto. (…) “Piedi in cammino” simbolizza la missione della Chiesa di evangelizzare 
ogni persona (Papa Francesco) 

 
CONFESSIONI 
Martedì 21 aprile 2026 ore 9.30-11.30 in cappellina a S. Alberto (don Renato) 

Venerdì 24 aprile 2026 ore 9.30-11.30 in chiesa a Zero Branco (don Renato) 

                                                             Unità pastorale di 

             Zero Branco, Sant’Alberto e Scandolara     

              IL FOGLIETTO  

www.collaborazionedizerobranco.it 

e-mail: redazione.foglietto@gmail.com 

Recapiti: ZERO BRANCO: Canonica 0422.97007 - SANT’ALBERTO / SCANDOLARA:  c/o Zero Branco  

mail: unitapastoralezero@gmail.com          

https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Lc%2024,13-35


“SEGNI PER UN MONDO CHE VERRA’” 

Incontri di formazione socio-politica  

La nostra collaborazione di Quinto-Zero Branco propone due incontri 
di formazione che guardano ai giovani, italiani e stranieri, e al loro 
futuro. Al centro il tema del LAVORO. Nonostante le molte difficoltà che viviamo, 

ci sono i segni per un nuovo mondo. Un nuovo futuro. Ci sono segni e speranze che 
nascono e si incontrano.  
 

1° INCONTRO: 22 APRILE - ORE 20.45 ZERO BRANCO (ORATORIO) 

I giovani, il lavoro e la costruzione del futuro con Luca Bertuola (Coordinatore 

Politiche del Lavoro Confcommercio Venezia e Confcommercio Veneto)  
 

2° INCONTRO: 6 MAGGIO - ORE 20.45 QUINTO (AUDITORIUM SALE PARROCCHIALI) 

Il mondo che sarà. Movimenti di popoli, ricchezze diverse che si incontrano 
con don Giovanni Kirschner (Parroco di Sant’Angelo e  S.Maria sul Sile) e Alessandra Tosatto 
(Operatrice umanitaria) 

 

 GREST SCANDOLARA 

giovedì 23 ore 18.00 in casa della comunità riunione animatori. Vi aspettiamo!! 

 

CIRCOLO NOI SANT’ALBERTO 

domenica 19 aprile assemblea ore 12.00 in oratorio 

CIRCOLO NOI ZERO BRANCO 

lunedì’ 27 aprile assemblea ore 20.45 in sede NOI 

 

MAGGIO MESE MARIANO 

PREGHIERA DEL ROSARIO E S. MESSE NEI CAPITELLI 

 
Con il mese di maggio invitiamo a riprendere la bella consuetudine 

di pregare il rosario incontrandosi con le persone del proprio 

colmello o delle case vicine ad un capitello. 

 
Per quanto possibile riprendiamo anche la celebrazione delle S. Messe vicino ad alcuni dei capitelli. A tal proposito 

raccomandiamo che il luogo della S. Messa sia dignitoso e decoroso, sufficientemente custodito e “attrezzato” 

(es: che non ci sia il disturbo di un continuo passaggio di automobili o altro; che vi sia qualche sedia o panchina, 

in modo che anche gli anziani possano assistere agevolmente alla messa; che si possa celebrare con la dovuta 

calma). E’ possibile vivere anche la preghiere delle “rogazioni”. 

 

Invitiamo i referenti dei capitelli in cui potrebbe essere celebrata la S. Messa a 
contattare la canonica per concordare la data.  

L’orario della celebrazione sarà sempre alle 20.00 
 

Nel mese di maggio, la consueta distribuzione delle S. Messe feriali, verrà adattata in base alle 
celebrazioni nei capitelli. Anche le eventuali intenzioni, di conseguenza, saranno spostate 



DA UNA FECONDA MEMORIA… 
Venerdì 24 aprile - Parrocchia di Lancenigo 

Un cammino, pensato dal Centro Missionario Diocesano, che 
nell'ordinarietà degli incontri mira a una prima "valutazione, ripensamento e 
bilancio" dell'animazione missionaria nella nostra Chiesa e Comunità. Inizio dalle 18.30 con la 
Santa Messa, seguiranno dei laboratori e infine un momento conviviale. È necessaria l’iscrizione 
tramite il qr code o al link: www.diocesitv.it centromissionario/iscrizione-laboratori 
 

 
 

VITA MISSIONARIA E INCONTRI DI POPOLI 
Le Parrocchie della Collaborazione Pastorale di Quinto e Zero Branco organizzano 

POPOLI IN FESTA. Intrecci di Pace - 3^ Edizione  

Sabato 25 aprile - Spazi parrocchiali di Quinto 
● Ore 18.00 - Accoglienza e benvenuto 
● Ore 19.00 - Messa dei Popoli, con la partecipazione delle comunità di diverse provenienze presenti 
nel territorio 
● Ore 20:00 - Cena condivisa, con piatti tradizionali delle diverse culture 
A seguire musica, giochi, danze ed animazioni per tutte le età 

 

MISSIONE DIOCESANA FIDEI DONUM IN PARAGUAY  

La cooperatrice pastorale Lucia Michielin, in servizio a Quinto e Santa Cristina, 
partirà per il Paraguay. Presto ci sarà una nuova partenza missionaria per la nostra 
diocesi: il Vescovo, infatti, ha chiesto alla cooperatrice pastorale Lucia Michielin la 
disponibilità a tornare in Paraguay, dove era già stata tra il 2003 e il 2008. Collaborerà con 
don Lorenzo Tasca e con la cooperatrice pastorale Paola Favretto, nella nostra missione 

diocesana di Misiones y Neembucu. Lunedì 27 aprile, festa di San Liberale, al termine della celebrazione eucaristica 
in cattedrale, tutte le cooperatrici pastorali diocesane rinnoveranno, come tradizione, le loro promesse di castità, 
povertà e obbedienza al Vescovo. Quest’anno ci sarà anche la consegna, da parte di mons. Tomasi, del rinnovato 
Direttorio su vocazione, identità e spiritualità delle Cooperatrici pastorali diocesane. 

 Triduo e Pasqua in Paraguay. Racconto di Paola. Già dai primi 
giorni della Settimana Santa le famiglie cominciano a riunirsi, qui infatti è 
normale che gran parte della famiglia si sia trasferita in qualche lontana città del 
Paraguay o all’estero per motivi di studio o lavoro. Di solito il ritrovarsi avviene 
nella casa dei nonni e già dal mercoledì pomeriggio e per tutto il giovedì mattina 
tutti, nonni, figli, nipoti, si riuniscono per cucinare e dialogare, in un clima 
sereno, di gioia e di condivisione: la famiglia è nuovamente riunita! (…) Fin da 

quando sono arrivata a Villalbìn, piccolo paesetto “del campo”, mi ha colpito il modo di vivere il Giovedì Santo, 
perché loro vivono davvero concretamente l’ultima cena di Gesù: il cibo preparato insieme a tutti i familiari viene 
poi consumato in un clima di festa, gustando e ringraziando per l’opportunità di essere nuovamente tutti insieme... 
di fatto quello che fece Gesù con i suoi apostoli! L’altra tradizione molto significativa è che il cibo cucinato il 
Giovedì Santo è sempre molto abbondante perché deve bastare per tutti fino al Sabato. Questo perché, dopo la 
cena del Giovedì Santo, inizia un tempo di lutto per accompagnare Gesù nella sua morte e sepoltura: non si fanno 
lavori, non si ascolta musica, non si fa festa, i bambini sono invitati a non correre e a non urlare, non si accendono 
più fuochi e quindi in questi 2 giorni il cibo è scarso, e di fatto sono gli avanzi del Giovedì Santo. La sera del 
Sabato Santo o il mattino di Pasqua si partecipa con tutta la famiglia alla Santa Messa con la benedizione dell’acqua 
e del fuoco, è molto sentita la tradizione di tenere in casa l’acqua e le candele benedette da utilizzare nei momenti 
di preghiera in famiglia o nella ricorrenza di qualche Santo al quale la famiglia è particolarmente devota. La 
domenica di Pasqua si riaccendono i fuochi e la famiglia torna a cucinare insieme e si condivide il pranzo, prima 
che tutti ritornino alle loro case. Un’altra tradizione della domenica di Pasqua è la visita ai propri padrini di 
Battesimo e Cresima per chiedere loro la benedizione e, a volte, far loro un regalino. Sì, qui non c’è la possibilità 
di vivere tutte le celebrazioni della Settimana Santa e a volte le celebrazioni che si fanno sono “adattate” alle 
persone della comunità, però la fede delle persone c’è ed è stata mantenuta viva fino a oggi, pur nella vera scarsità 
di sacerdoti, proprio grazie a queste tradizioni cristiane vissute nella concretezza della quotidianità. 

http://www.diocesitv.it/


INTENZIONI SANTE MESSE 
 

 (in caso di funerale la S. Messa feriale è sospesa) 

 
 

Accompagniamo con la preghiera il ritiro di alcune famiglie delle nostre comunità 
che si terrà il prossimo finesettimana al Cavallino. 

Lunedì 20 aprile                                                                                                                                                              Gv 6,22-29 

Zero Branco            19.00 Santa Messa 

Martedì 21 aprile                                                                                                                                                              Gv 6,30-35 

Zero Branco            10.00 Santa Messa in casa di riposo 

Zero Branco            15.30 Funerale Maria Feriani 

Scandolara              18.30 Santa Messa 

Zero Branco            20.30 Adorazione e rosario 

Mercoledì 22 aprile                                                                                                                                                                        Gv 6,35-40 

Zero Branco            18.30             Santa Messa 

Giovedì 23 aprile                                                                                                                                                              Gv 6,44-51 

Sant’Alberto             20.30 Per la pace   + Vivi e def. Gobbo Vittorio 

Venerdi  24 aprile                                                                                                                                                             Gv 6,52-59 

Sant’Alberto              8.30 + Anime abbandonate 

Zero Branco            19.00 + Abbattista Maria Giovanna    + Marini Annamaria (1°ann.) 

Scandolara              20.30  Rosario in cappellina 

Sabato 25 aprile                                                      S. MARCO, evangelista                                                       Mc 16,15-20 

Zero Branco             9.00 Santa Messa 

Zero Branco            18.30 +Anime abbandonate      + Manente Daniele e f.d., def. fam. Serraiotto      +Mazzucco Nello e f.d.     
+Zanin Regina, Zandegiacomi Antonietta     +Alessandrini Carla                +Marangon Antonio e f.d.  
+ Loro Aldo e Gioppato Bruna   + Dell’Anna Antonio e Sottana Maria            + Suore Carmelitane vive 
e def.  + Arrigoni Alba (ann.), Busato Rinaldo, Suor Maria Renata e Angelo 

Scandolara              19.00 Santa Messa 

Domenica 26 aprile                                                                DOMENICA IV di PASQUA                                            Gv 10,1-10 

Sant’Alberto              8.00 + don Umberto   + Veronese Lino 

Zero Branco              9.00 Per Mattia e fam. vivi e def.   + Scattolin Elisa  +Volpato Luigino e genitori, def. fam. Florian Virgilio e 
Bison Primo     +Artuso Valentina e f.d.   +Vivi e  def. via Cappella e Fontane      +Gjini Klisman      
Zago Ermenegildo e Amelio, Pettenà Gemma        +vivi e def. D’Ambrosi, Favaro, Casarin, Anoè      
+Def. fam.Frasson e Tozzato       +Schiavinato Gianfranco, Arminio, Maria          

Scandolara              10.00 + Malvestio Giuseppe e f.d.  + Schiavinato Katya, Marcellino, Dorina, Arturo e Giulia   + Florian Dino 
e Maria e def. fam. Manesso e Florian    + Favaro Oliviero e Manuel    + Def. fam. Benuzzi 

Sant’Alberto             11.00 + Iannotti Francesco +Brunello Daniela     +Zanatta Oriella (1°ann) e fam vivi e def  + Stefanon Maria 
(trigesimo) + Vivi e def. fam. De Marchi Primo e Angelo  + Bologna Giuseppe 

Zero Branco            11.15 +Bortolato Bruno e genitori,      +Bortolato Adriano e Busatto Adelaisa    + Lucia, Nicoletta e genitori  
+ Danesin Lina e Gottardello Luigi 

Zero Branco            18.30 Santa Messa 


